
SARÀ «L’ALLEGORIA del Buon e del Catti-

vo governo» a fare da fondale al Palazzo dei

Congressi di Firenze durante la conferenza

programmatica dei Ds, che si apre oggi. Scel-

ta significativa que-

sta del ciclo di affre-

schi realizzati da Am-

brogioLorenzetti tra il

1337 e il 1339 nella sala dei nove
del palazzo pubblico di Siena per
una tre giorni (da oggi pomerig-
gio a sabato pomeriggio) dal tito-
lo «Amare l’Italia»: perché «il
paese è mal governato ma ha
grandi risorse, ce la può fare. Ha
le intelligenze e le risorse per far-
cela», come spiega il coordinato-
re della segreteria diessina Mauri-
zio Migliavacca.
Protagonista della programmati-
ca (che segue di una settimana il
Big Talk della Margherita) sarà il
contributo della Quercia al pro-
gramma dell’Unione: 220 pagi-
ne, divise in 68 corpose schede
che riguardano 5 aree tematiche
(economia, conoscenza, ambien-
te, welfare e lavoro e istituzioni).
La ricetta per far uscire l’Italia

dal declino che Fassino vuole
presentare al mondo dell'impre-
sa, del sindacato, della cultura e,
più in generale, all'elettorato. Un
contributo che entra nel merito
dei problemi, per dimostrare
quanto sia avanzata e di merito
l'elaborazione teorica di una «si-
nistra di governo» che punta alla
nascita di un polo riformista che
guidi la coalizione. Che ne sia,
per usare frasi più volte ribadite
da Fassino, «asse, guida, timo-
ne». «Il nostro è un approccio po-
sitivo, fiducioso, dopo cinque an-
ni di un mal governo che ha pro-
dotto incertezza - spiega Miglia-
vacca - ed è un approccio che per

realizzarsi ha bisogno di un pro-
getto e di una guida nuovi».
Domani pomeriggio, aprirà i la-
vori il saluto del sindaco di Firen-
ze, Leonardo Domenici. A segui-
re, la relazione introduttiva del re-
sponsabile economico dei Ds,
Pierluigi Bersani (che ha coordi-
nato il lavoro programmatico).
Le conclusioni sono affidate sa-
bato a Fassino. Per le 4 sessioni
(L’Italia nel mondo: ruolo e stra-
tegie; Tornare a crescere: per uno
sviluppo sostenibile; Un’Italia
più giusta: tra diritti e opportuni-
tà; Un’Italia più moderna: valori,
culture e libertà), ci saranno nomi
di valore internazionale, Negli in-
terventi, si alterneranno politici e
sindacalisti, rappresentanti della
società civile e della cultura: da
Giuliano Amato e Massimo
D’Alema, da Piero Tosi e Luigi
Angeletti, a Guglielmo Epifani
(in videoconferenza), da Salvato-
re Veca a Sebastiano Maffettone,
da Umberto Eco a Cristina Co-
mencini, da Vincenzo Visco, a
Livia Turco, a Barbara Pollastri-
ni. Prodi chiuderà la sessione di
domani mattina, D’Alema quella
della sera, mentre Francesco Ru-
telli arriverà sabato.
Gli oltre 1000 delegati attesi
avranno come colonna sonora
«Ma il cielo è sempre più blu» di
Rino Gaetano. E NessunoTV (ca-
nale 890 di Sky) trasmetterà in di-
retta i lavori.
 wa.ma.

■ di Aldo Varano / Messina

Roma Ci doveva essere anche Adriano Sofri alla Conferenza
Programmatica dei Ds, ma le sue condizioni di salute ne fan-
no un assente eccellente.
Ma sono molte le presenze internazionali e prestigiose. Oggi
relatore della sessione “L’Italia nel mondo: ruolo e strategie”
sarà Joshua Cohen, professore di Filosofia e di Scienze Politi-
che al Mit di Boston. Tra i relatori domani mattina della ses-
sione “Tornare a crescere: per uno siluppo sostenibile” sarà il
sociologo inglese Antony Giddens. Domani pomeriggio, infi-
ne, relatori della sessione “Un’Italia più giusta: tra diritti e op-
portunità” saranno il politologo e sociologo francese Alain
Touraine, l’economista fracese Jean Paul Fitoussi, e Maria
Joao Rodrigues, una degli "ideatori" della strategia di Lisbo-
na

ILCOMUNEdiMessina ieri

seranon aveva ancora finito

di scrutinare le schede elet-

torali. Come il voto nelle zo-

ne di guerra. Ma ormai le ci-

fresono consolidatee sui ri-

sultati sono iniziate le grandi ma-
novre guardando al ballottaggio
ed oltre. Al centro, per ora, la li-
sta di Raffaele Lombardo, il fa-
moso terzo polo che molti giudi-
cano determinante per la vittoria
di uno o l'altro dei candidati. Og-
gi un'assemblea del Movimento
deciderà che fare. Lombardo, fin
da lunedì pomeriggio, ha messo
le mani avanti: il Movimento au-
tonomo avrebbe potuto decidere
di non appoggiare nessuno: che i
messinesi se ne stiano a casa. Gli

ha fatto eco Nunzio Romeo, il
candidato sindaco arrivato terzo.
Lombardo, in realtà, ha una stra-
tegia che guarda oltre Messina,
alle regionali dell'isola e alle poli-
tiche. Dice di voler fare il Centro
e lo va proponendo a un bel po' di
politici, Follini compreso, men-
tre sembra prendere le distanze
da Cuffaro. Ma si tiene aperte tut-
te le porte e per riuscirci deve
chiudere Messina senza inciden-
ti. La sua forza dipende dal fatto
di aver dimostrato a Catania che
con lui si vince; senza, no. Ora ha
capito che la sfida del ballottag-
gio a Messina è apertissima. Se
dovesse scegliere uno dei due
candidati e poi perdere la sua in-
tera strategia andrebbe all'aria e il
suo potere di contrattazione ver-
rebbe vanificato. Ne sapremo di
più oggi. Per intanto moltiplica i
messaggi di conflitto con la Cdl e

Berlusconi ipotizzando che li ab-
bandonerà alle prossime regiona-
li e politiche.
Anche nel centro sinistra le valu-

tazioni si intrecciano a questioni
che vanno oltre Messina. A Ro-
ma, negli ambienti della Marghe-
rita vicini a Rutelli, non si era fat-

to mistero, subito dopo il voto, di
volere il rinvio delle primarie pre-
viste in Sicilia per decidere se
candidare alle regionali la Borsel-
lino o Latteri. A Messina la Mar-
gherita immagazzina per intero
l'effetto traino di Genovese e ot-
tiene un successo clamoroso: dal
14 al 21.5. Di contro la Quercia
viene ridotta al lumicino scen-

dendo dal 6.4 al 4.2 (e perde uno
dei suoi tre consiglieri comunali
a favore di Rifondazione). E' evi-
dente la voglia di far giocare que-

sti risultati sulle primarie sicilia-
ne. Fatto è che il candidato sinda-
co del centro sinistra, Genovese,
insieme a tutti i segretari dei par-
titi del centro sinistra di Messina,
ha chiesto a Prodi, Borsellino e
Latteri di rinviarle dal 4 dicem-
bre dopo il ballottaggio. Comun-
que, fa sapere l'intera Unione
messinese, noi non potremo par-
tecipare. Un modo per azzoppare
in anticipo l'eventuale vincitore
delle primarie se dovessero resta-
re ferme per il 4 (come preferisce
la Borsellino).
Nel centro destra le legnata è sta-
ta per Forza Italia che precipita
dal 20 al 12.5 (bel oltre la metà
dell'intera perdita della CdL). An
è il primo partito della Cdl e rag-
giunge il 19.43 (effetto traino del
candidato sindaco Ragno di An,
speculare a quello di Genovese).
Ma se An è il partito più votato è
l'Udc, con quattro punti in meno,
il 15.2, a prendere più consiglieri

(9 contro 8). Per capire la stranez-
za bisogna tener conto che da un
po' di tempo i virtuosismi della
tecnica delle liste stanno surro-
gando in alcuni casi la politica.
L'Udc ha presentato più liste e ha
preso più consiglieri. L'intera
Cdl ne ha messe in piedi 21evi-
tando così la catastrofe e l'Unio-
ne ha dovuto rispondere con 14
per non essere travolta.
Prima o poi qualcuno dovrà riflet-
tere su quanto sta accadendo. Evi-
dente l'effetto furbizia tecnica
delle liste: 142 candidati su 1718,
cioè l'8.2, non hanno preso nean-
che una preferenza (cioè, non si
sono votati); il 30%, oltre 500,
hanno preso meno di dieci prefe-
renze; nella lista Fiamma su 45
candidati in 30 hanno preso zero
voti. Il rischio è di trasferire lo
scontro per la conquista dei voti
sui programmi a quello sulla con-
quista dei candidati con le pro-
messe.

Effetto Margherita a Messina, ora traballano le primarie siciliane
Il candidato dell’Unione chiede: prima il ballottaggio, poi la sfida tra Borsellino e Latteri. Oggi i «lombardiani» in assemblea

Governo e programma
i Ds lanciano la sfida

Da oggi a Firenze la conferenza programmatica
Domani D’Alema e Prodi, sabato chiude Fassino

OGGI

Doveva esserci anche Sofri
Touraine, Cohen, Giddens, Fitoussi, Joao
Rodrigues: tante le presenze internazionali

«Stop al declino
di arte e cultura»
L’allarme di D’Alema: il governo taglia
i fondi, umilia specialisti e istituzioni

Foto Zennaro/Ansa

■ / Roma

Oltre mille delegati
Tra gli ospiti Rutelli
I lavori in diretta
su Nessuno Tv
(canale 890 di Sky)

■ di Nedo Canetti / Roma

Il Movimento per
l’autonomia aspetta
le offerte dei Poli
Il trucco delle liste
moltiplicate

Allarme cultura. Lo lancia Massi-
mo D’Alema, presidente dei Ds, al-
l’ultimo degli incontri che Ds ed
Unione hanno organizzato prima
dela Conferenza programmatica di
Firenze.
Obiettivo fondamentale di un gover-
no di centrosinistra, ha detto D’Ale-
ma, «puntare ad una maggiore diffu-
sione del consumo culturale, senza
il quale la società rischia una spac-
catura orizzontale, perché nel no-
stro Paese esiste una concentrazio-
ne classista dei consumi culturali
più che in altri Paesi europei». «Og-
gi -ha accusato- siamo di fronte ad
un imbarbarimento: lo Stato non ga-
rantisce, come dovrebbe, il patrimo-
nio culturale». La crescita culturale
delle persone «è essenziale per go-
vernare le nuove sfide del futuro:
chi non legge libri o giornali parteci-
pa in modo distaccato alla vita pub-
blica». Su questo, denuncia, «ri-
scontriamo ancora una debolezza,
una drammatica debolezza del mer-
cato nazionale del consumo della
cultura».
Sacrosanta la protesta contro i tagli
al Fus (Fondo unico per lo spettaco-
lo) e ai Beni culturali, decretati dalla
Finanziaria, ma «il danno più grave,
anche se il meno visibile causato al-
la cultura dal governo è quello della
riduzione della spesa ordinaria»,
perché ha creato una sofferenza
enorme in tutta l'amministrazione
della cultura. «Il governo di centro-
destra -insiste- ha condotto un'azio-
ne contro l'amministrazione pubbli-
ca in tutti i comparti, una politica
che non ha prodotto razionalizzazio-
ni, ma meno efficienza e più spre-

chi».
Assicura: «I ricercatori, chi lavora
negli archivi, nelle sovrintendenze,
nel ministero, sappiano che siamo
consapevoli del loro ruolo di fron-
tiera. Quando andremo al governo,
ci faremo carico dei loro problemi».

«La cultura -aveva detto la sen. Vit-
toria Franco, responsabile ds del set-
tore- dev'essere fattore di sviluppo
sociale, civile, economico, non stru-
mento di profitti privati, ma investi-
mento per il futuro del Paese». «La
cultura -ha insistito, lanciando la
proposta condivisa dall'Unione di
poter destinare al comparto l'8 per
mille e una parte degli introiti del
lotto- può creare ricchezza nelle cit-
tà e sul territorio, se si sostengono
politiche integrate e concertate tra
Stato, autonomie locali, istituzioni e
imprese: ogni euro investito in cul-
tura ha una ricaduta sulle città, se-
condo una ricerca del comune di To-
rino e dell'Università, di 21 euro».
Strumento di questa politica, il di-
stretto culturale. Per i ds, investire
in cultura, significa anche investire
in innovazione tecnologica, di cui
non possono fare a meno cinema,
musei, archivi, il restauro. «Basta
con regole scoordinate ed interventi
a pioggia -ha precisato Franco- ba-
sta anche con la frettolosa gestione
dell'emergenza: serve una visione
di sistema che colleghi strategica-
mente il settore all'interno dell'eco-
nomia, della crescita territoriale e
della vita delle comunità». Affolla-
to il convegno. Molti gli interventi
di assessori, studiosi, docenti uni-
versitari.
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